
   

Il Ministro 

dello Sviluppo Economico  

 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni, 

concernente “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell'amministrazione digitale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 74; 

 

VISTO in particolare gli articoli 10, comma 1, lettera b) e 15, comma 2, lettera b) del decreto 

legislativo 150/2009, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, 

secondo cui entro il 30 giugno la Relazione annuale sulla performance, che evidenzia, a 

consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 

raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli 

eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato, è approvata dall'organo di indirizzo 

politico-amministrativo e validata dall'Organismo di valutazione ai sensi dell'articolo 14, 

co.4 let. c) del medesimo decreto 150; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.; 

 

VISTE le Linee guida nn. 3/2018, 4/2019 e 5/2019 riguardanti, rispettivamente, la Relazione 

annuale sulla performance, la Valutazione partecipativa e la Misurazione e valutazione 

della performance individuale adottate dalla Presidenza del consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della Funzione Pubblica;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2019 ed entrato in vigore il 5 settembre 2019, così 

come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2019, n. 

178, recante il Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico;  

 

VISTO il decreto ministeriale del 14 gennaio 2020, registrato dalla Corte dei conti in data 17 

febbraio 2020 Reg. Prev. n. 79 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 09 marzo 2020 n. 

61, con il quale si è proceduto alla adozione dell’atto organizzativo di individuazione degli 

Uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dello sviluppo economico in 

attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93 e 

ss.mm.ii.; 



   

Il Ministro 

dello Sviluppo Economico  

 

VISTO il decreto ministeriale del 6 marzo 2020 di graduazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale del Ministero dello sviluppo economico individuati dal decreto ministeriale 14 

gennaio 2020 sopra citato, che ha superato con esito positivo il controllo dell’Ufficio 

Centrale di Bilancio ed è stato registrato ai sensi dell’art. 5 comma 2, decreto legislativo n. 

123 del 30 giugno 2011, al n. 243 in data 19 marzo 2020; 

 

VISTO il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) del Ministero dello 

sviluppo economico, adottato con Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 

luglio 2020; 

 

VISTO l’Atto di indirizzo per l’individuazione delle priorità politiche per l’anno 2021, adottato dal 

Ministro in data 12 ottobre 2020 ed ammesso alla registrazione della Corte dei conti il 9 

novembre 2020 al n. 936; 

 

VISTO  il Piano della performance del MISE per il triennio 2021-2023, che include la Direttiva 

generale per l’attività amministrativa e la gestione per il 2021, approvato con Decreto 

Ministeriale del 29 gennaio 2021 ed ammesso alla registrazione della Corte dei conti il 3 

marzo 2021 al n. 119; 

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 2021 con cui l’on. Giancarlo 

Giorgetti è stato nominato Ministro dello sviluppo economico; 

 

VISTO il decreto legge 1 marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, 

n. 55, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 29 aprile 2021; 

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Integrità (PTPCTI) 

2021/2023, approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 31 marzo 2021 

e registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2021 al n. 628; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 149 recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 260 del 30 ottobre 2021 e in vigore dal 14 novembre 2021; 

 

DATO ATTO che, in esecuzione a quanto disposto dall’art. 15, comma 2 del sopra citato DPCM, 

l’operatività della riorganizzazione del Ministero, è stata assicurata a decorrere dal 2022, 

mantenendo pertanto, a tutto il 2021, la precedente struttura organizzativa; 

 



   

Il Ministro 

dello Sviluppo Economico  

 

su proposta del Segretario Generale 

 

 

DECRETA 

Articolo unico 

 

Ai sensi degli articoli 10 e 15 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è approvata l’allegata 

Relazione sulla performance 2021 del Ministero dello sviluppo economico. 

 

Il presente decreto non comporta oneri per il bilancio dello Stato. 

 

 

 

 

                IL MINISTRO   
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